
e d  estese cognizioni nella geografia, nella sto­

ria sacra e profana, nelle lingue d otte, e 
nell'ottimo gusto dell’ italiana e latina poe­
sia ; alle cpiali dovizie univa pure quella del­

la musica vocale, di cui mostravasi eccellen­

te esecutore in pari tempo, che instruttore 

espertissimo.

l8o6 4^7. G R E G IS  conte Gio. Antonio da
<la Parenz0'P aren zo , fratello di Rinaldo, dopo avere so­

stenuto l ’avvocatura criminale in Venezia 
con fama riputata, fu colà consigliere del 
supremo magistrato di sanila; poscia giudice 
al tribunale di cassazione in Milano s dalla 

quale magistratura chiesta dispensa, fu eletto 

consigliere alla corte d'appello in Venezia, 

ove cessò di vivere nel 1806. 

i8o6 458. G R E G IS  conte Rinaldo da Pa-
da P a r e n z o  renzo # d0p0 aver sostenuti sotto la repub­

blica veneta varj vicariati criminali nella ter­

raferma, nel 1800 fu presidente del tribu­

nale criminale dell’ Istria. Rinunziò l ’ onore­

vole incarico nel i8 o4 , onorato nella fama 

di riputato ed integerrimo magistrato si ritirò 

in patria a pacifica vila, ove morì nel 1806.
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